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A diffusione interna - Vietata la riproduzione

Puglia, rUdc appoggerà Boccia 
DA ROMA DANILO PAOllNl 

V ada per Boccia candidato a 
governaLOre della Puglia, 
senza «inutili esplorazioni» e 

purché sia l'uomo «di tutto il PdJ>. Le 
48 ore di tempo servono, sì, ma a Ber
sani per rendere definitiva la deci
sione e mettere fine alla «panLOrni
ma". altrimenti «da luneal si apre 
un' altra partitID>, stavolta con il cen
trodestra. L'attesa risposta dell'Udc 
è dunque arrivata. E, nella breve <:on
ferenzastampa convocata ieri sera a 
Montecitorio, Pier Ferdinando Casi
ni è parso più soddisfatto di aver di
mostrato «di non tentennare» che di 
sostenere Francesco Boccia. 
,(È un moderaro e per noi va bene, da 
subito», ha precisato il segretario del 
partito Lorenzo Cesa. Ma la valuta
zione di «candidatura debole», e
spressa giorni fa proprio da Casin i, 
sembra persistere. Tanto più che il 
govemarore u cente Nichi Vendola 
ha confermato !'intenzione di can
didarsi. 
Tuttavia la'priorità, per rUde, è ma
nifestare la volontà di aderire a una 
coalizione «riformistID. che tagli i 
ponti con l'ultrasinistra. «Basta con 
I balletti - ha dellO l'ex-presidente 
della Camera -. Noi, in coerenza con 
la nostra impostazione politica, di
ciamo che appoggeremo Boccia e 
che siamo pronti anche a perdere le 
regionali, però nella chiarezza. Ven
dola faccia quel che vuole, il Pd scel
ga. ella vita si può vincere o perde
re, ma bisogna combattere le giuste 
battaglie e ci assumiamo la respon
sabilità di dire al Pd che in Puglia non 
c'è altro tempo da perdere. Boccia 
pee enti la sua coalizione subito». 
E Nicola Zingaretti nel Lazio? "Oggi 

non ne parliamo, una cosa alla vol
ta», ha tagliato corto Casini. Ma il ri
sultato del vertice di ieri tra lui, Ce
sa, il presidente Rocco Buttiglione, il 
vicesegretario Mario lasso ne. il COOI
dinatore regionale Angelo Sanza e i 
rappresentanti locali del partito va, 
cOf!lunque. oltre lo scenario puglie
se. E un modo, per l'Udc, di replica
re a quanti l'accusano di adottare la 
politica dei due forni solo per otte
nere poltrone. Non per niente Casi
ni ha ripetuto più volte di aver mes
so in conto di poter «perdere con 
Boccia, perché questo ano finisce 
j?er creare una frattura tra i veti dei 
no g1obal" e una sinistra riformista, 

che serve all'Italia e pure a Berlu-
sconi». Lnsomma, il leader centrista 
rivendica la trasparenza del «suo di
segno politico» U1 chiave nazionale: 
« ai siamo interessati a un'evolu
zione del pdJ sulla scorta del ppe e a 
una sinistra di stanIpo blairiano». 
L'argomentazione non convince 
l'ex-presidente della Puglia Raffaele 
Fino, che giudica la scerta centrista 
«velleitaria» e auspica un ripensa
mento di Casini. Anche perché la re
gione deITavoliere i sta dimostran
do un rompicapo anche per il cen
trodestra: ieri Adriana Poli Bortone, 
la possibile candidata, non ha e
scluso di poter correre da sola a cau
sa "dei contrasti interni al Pdl». EAl
fredo Mantovano, sOllosegretario aI-

l'Interno, dopo aver appreso la deci
sia ne dell'Udc, ha sollecitato i verti
ci nazionali e regionali del partito a 
«individuare il candidato per la Pu
gliID>. 
Boccia. intanto, ringrazia l'Udc e in
cassa daU 'Idv una sorta di consenso 
.. a rendere". Antonio Di Pietro, ieri a 
Bari, ha infatti assicurato di volere 
«un matrimonio di sentimento con 
il Pd). Ma poi ha avvisato: ,<In Puglia 
il Pd dica qual è il suo candidato e lo 
appoggeremo. Dopo di che, se vin
ciamo o se perdiamo, se ne devono 
assumere la responsabiUtà coloro 
che finora hanno fatto tante chiac
chiere e ridotto la credibilità deUa 
coalizione ai minimi termini». 


